THE CAT COME BACK FROM A DOUBLE TRIP TO THE GAS CHAMBER

Se è vero che i gatti hanno sette vite (nove per gli anglosassoni), "Andrea" di sicuro ne ha almeno tre. Non è un’eroina di un film d’azione, ma una gatta con una storia del tutto particolare. Sopravvissuta a due condanne a morte e ai 40 gradi sottozero della cella frigorifera. Una gatta randagia dello Utah è "resuscitata" due volte dalla camera a gas dove era stata condannata a morire in un rifugio comunale di West Valley City, Utah, Stati Uniti. 
Trovata per strada da una ronda di volontari lo scorso ottobre, la micia è stata chiamata Andrea. Le leggi dello Utah prevedono che i randagi debbano trascorrere 30 giorni nel rifugio e, se nessuno ne reclama la proprietà o dichiara di volerli adottare, devono essere soppressi in apposite camere a gas. Così è stato per Andrea, Scaduti i 30 giorni in cui nessuno aveva fatto richiesta di adottarla, gli amministratori avevano spedito la gatta nella camera a gas, assieme ad altri randagi. Lei però è sopravvissuta. Così il rifugio ha tentato una seconda "eutanasia", dopo la quale l’animale, che non dava più segnali di vita, è stato impacchettato in un sacchetto di plastica e conservato nella cella frigorifera alla temperatura stabilita dalla legge, cioè 40 gradi sottozero. Ma alla riapertura del frigo i volontari hanno trovato la gatta ancora viva, seppur ipotermica.

Il rifugio allora ha deciso di interrompere i tentativi di sopprimerla: "Era una di quelle situazioni in cui si capisce che il gatto voleva continuare a vivere - ha spiegato Aaron Crim, portavoce del comune di West Valley City - pertanto gli è stata data l'opportunità di trovare una casa". A inizio dicembre Andrea è stata adottata da Janita Coombs, una volontaria di un'associazione animalista residente anch’essa nello Utah, a Syracuse, pochi chilometri da Salt Lake City.
Intanto le autorità hanno aperto un'indagine per capire come Andrea sia riuscita a sopravvivere per ben due volte, mentre l'amministrazione comunale ha deciso di rivedere la pratica della soppressione nella camera a gas, non per abolirla ma purtroppo per sostituirla con una meno dolorosa e meno costosa iniezione letale di Pentobarbital.







Fonte: The Salt Lake Tribune (testo tradotto)
